
l GIUSTI RIEMPIONO UN VUOTO, NON CAMBIANO IL MO}-:DO 

C'è un detto ebraico molto famoso che dice: chi salva una vita salva un 
mondo intero, 

E' un concetto importante perché significa ché' una vita vale come un 
mondo e riçordl\ il principio fondamenmloo di non ucciderc: la sacmlitfl 
della vita umana. 

Qua1sia~i azione umana choo porta all'omicidio di un altro uomo è una 
sconfina. Dunquoo chi salva una vim salva il mondo per certi wrsi. 
Introdurrei però una variabile I chi salva una vita non agisce pensando di 

potere eambiare il mondo. Lo fa indipendentemente dall'idea che il 
mondo possa essoore cambiato. Lo fa unicamente perché è giillto e perché 
non si ~entiroobbe boone con sc stOO$SO. 

La maggior parte degli \lamini giu,-ti hanno a).,'Ìto salvando vite ebraiche o 
salvando vite in Rwuanda o in altre siruazioni nun pemando di sconfiggere 
il male o di cambiaroo la storia, ma soltanto perché' il bL<;ogno di andare in 
soccorso all'altro uomo. 

Penso ai capi dello JurenJat di Koso'v' Hucll J,;ki, nei Carpazi che si 
consegnarono ai nazisti per salvare per qualche giorno la vlta degli altri 

ebrei che si erano nascosti, pur sapendo che alla fine sarebbero morti tutti. 
Agironu senza speranza, ma agirono lo stesw. 

Se un uomo dovesse agIre soltanto sapefldo di Cambiare il mondo non 
farebbe niente e starebboo ad a~penaroo. 
Il giusto è l'uomo che si assume una re~pomabilità comunque. 

Non dice sulamente : iu non faccio agli altri quello che nun vorrei fosse 
fatto II me, ma dice anche: faccio agli altri quello che w)rrci \"enis~e fatto a 
moo. 
}-:Ofl si astiene dal faroo il male, m,I agisl..lò facl'Ilda il bene versu l'altro uomo, 

C'è un pemiero dl'gli stoici che calza a peflnella. Non puoi ,Ifldare contro 
al destino più grande di te, ma in qIJcl destino ci puoi mettere il filu 

carattere. 
E pensiamo a Kant quando dice di tr:Htaroo l'altro uomo come un fine e 
non come un mezzo. 

Perché dico che i giusti non cambiano il mondo, ma leniscono le ferite? 

Perché ricadrebbl' su di loro Un peso troppo grande, perché di frontl' a 
certe .fide dd male ci vuole anche b politica ed un progetto generale. 
Per lottare contro i genocidi, ci vogliono degli strumenti intt:rnaziunali. Ci 
vuole \'impegno degli Stati. Vedi la nlll'vemione sulla prevenZIOne dei 

genocidi 



Se vogliamo sconfiggere l'bis, come dice- Cacciari, ci vuole un progetto 
politico: affidarsi ai curdi, fan.' un compromesso con \'Iran, ~vere una idea 

del futuro del Medio Oriente. 
M~ in quesro vuoto sono importanti i curdi che salvano vite umane, come 

ha scritto Cremonesi. 

La Slessa cosa vaLe per la soluzione del conDitlO israeliano palestinese : ci 

vogliono uomini l'ome- Rahin, come S.tdat che hanno una visione politica e 
rischiano per il compromesso te-rritoriale. 
Ma in questo vuoto dohbiamo ringraziare ,:he in Israele- ci sono person"ggi 

come Yair Auron, Ahraham Burg, come Amita Ha~~, com~ Gideon Lev)' 
che raccontano il dolore d~i palcstinesi andando contro corrente. E come 
non ricordare il professore palesrine,e Mohammed S. Dajani Daoudi 

di Ramallah che ha pormto i suoi srudenti ad Auschwitz e ha perso il suo 
posto all'università, o anche l'arabo di NllZareth (he n~gli anni scorsi ha 
costruito un picculo museo della Sho,lh per raccontare la Shoah ai 

palcstinesi. 

l giusti fanno sentire la loro voce nei momenti più bui, quando esiste un 

vuoto di prospettiva; mli direi anche che sono uno btnnolo perchè con il 
radicalismo dei loro attl ci rkhiamano sempre al valore della vita umana, 

che non voghono svendere anche per la cau~a più giusta del mondo. 
Gli uomini giusti saranno sempr~ il conflitto con l'estahlisment e 
dobbiamo .tecettare qutsra contraddizione. 

Per queSlO motivo sono nascosti, come si dice nella Bibbia. 
Agiscono nel vuoto degli uomini. 

Nuovo interrogativo? l giusti sono soltanto coloro che salvano gli ebrei 
durante la Shoah ? O sono anche gli ebrei che Mkano altri ebrei, o sono 

anche uomini che ~<llvano "Itri uomini? 
Ci sono molti che pemano che h\ Shoah sia st,lfO il m~lc a~,oluto e che se 
si introduce il concetto di giusti per gli altri genocidi ~i rischia di 

banalizzare- la Shoah. 
Ptrsonalmente ritengo che di fronte ai genocidi non bisogna fare un,l 
gerarchia della sofferenza, p~rché il dolore di chi è morto II Kolyma, in 

Rwuanda sotto i colpi di macete, nei campi ,li rieducazione in Cambogia, o 
nel deserto della Mesopotamia, o nelle C,lmerc a gas è stato lo ~tesso .. 
Yehuda Baun, grande studioso della Shoah ci ha richiamato ,\ qu~sta grave 

co~tatazi()ne : il genocidio fa parte della ,;toria umana e continu~ a ripete-r~i. 
Si veda il progetto dell'Isis. 



La categoria dci giusti esplorata da Yad Va,hem può diventare uno stimolo 

per ricordare gli uomini che nel passato e nd presente lottano contro i 
genocidi. 

Pensiamo cosa potrà accadere nel mondo con i cambiamenti climatici, con 
la scarsità d'acqua. Gli uomini compiono i genocidl per proteggere i loro 
territori. 

Il paradosso t: che il genocidio si pres{'nta come un' idea di bene. 
Ripultre il proprio giardino dalla preseme delle erbacce per un'umanitl\ 
migliore cd accettare l'omicidio come la via dci progresso. 

Liberar,i dagl1 infedeli, liberarsi dalle <:lassi nemici, liberarsi dagli ebrei 
come via che porta l\d un nuovo pl\r;tdi,o. 
Questa dci giusti è una categoria vivente: deve valere nel tempo pre,ente, 

anche per chi comba tre il nuovo antisemitiomo 

Quando si parla di e~odo si pensa ad un percorso che porta alla liberta, Il 
popolo di Israele esce daU'Egiuo e trova la terra promessa, 
II viaggio dell'uomo giusto non porta da nessuna parte se noi abbiamo 

come parametro la gloria, la liberta, il raggiungimento di lm bi,ogno 
matermle o anche di una felicità terren~\. 
Il viaggio dell'uomo giusto porta soltanto all'i,olamento, alla ~olitudine, 
perché egli si mette in contraddizIone con il mondo. 

Agire contro corrente, le ,;offerema come ha detto Patocka. Ci sono dellc 
cose per cui v;:tle la pensa di soffrire, ma si soffre. 

L'unim criterio che guida l'uumo giu;to che salva le vite, o che dice la 
verità, o che si assume una rc,pons~')ilitl' ven;o l'altro uomo è l'obbedienza 
alla propria coscienza. 

Hannah Arendt ha 50stenuto tre argomenti fondamentali: 
l costllmi morali sono come mode a tavola: cambiamo dall'oggi al domani. 
Gli amici di ieri ti poswno abbandonare. 

Tu puoi solr~nto affidarti alla capacità di pe1lS3re e di giudicare. 
Non a\T~i altro piacere. SoLtanto il gusto di avere fatto del bene 

Lo dice bene lu stoico Marco Aurelio, il quale rimrd~ che quando un 
uomo fa bene ad un altro uomo non deve ricerG\re ne,;suna ricompensa. 
"Come,;e l'occhio ricerca~sc una ricompensa perché vede, oppure i piedi 
percht: c~mmin;:tno ... L'uomo nato per beneficare, quando ha henefic~to 

qualnmo ... ha compiuto quello a cui è stato destin;:tto ed ha ottenuto 
quello che gli spetta." 

Pensiamo a cosa è successo a l)imiter l'e,;hev, l'uomo che ha salvato rutti 
gli ebrei di Bulgaria' h~ perw il posto in parl~mcnto; dopo la gllerra è SGlro 

accusato di antisemitismo c cond,mnl\to dal trib\I1l~le del popolo; poi è 



stato dimenticato J~gli ebrei. Ma la stessa COSl\ potrebbe valere per 

Wallemberg', morto per mano dei sovietici perché considerato lIna spia. 
O al grande scrittore Vassily Grossman. 

Se riconosciamo questo pereurso nel deserto delb solitudine dobbiamo 
trarre le conseguenze: gli uomini gi1.lsti non ,ono eroi perfetti, perché suno 
fragili come altri uomini. 

Dobbiamo quindi rispettare l~ loro fragilità e venire in loro S(1(;(orso. 
Prima di tutto ricordandoli come esempi morali. 

Ma anche accettare le loro contraddizioni. Invece cerchiamo ~empre di 
metterli in dubbio, come è successo nei confronti di Palarucci. Prima lo si è 

dipinto come un eroe tuttO tondo, poi ci si accorri di tune le sue 
manchevolezze. 

N<lturalmente b cosa più importante sarebbe quella di venire in loro 
soccorso quando ~ono in vita o in azione. 

E invece li las(j~mo,;oli , come è accaduto per ,Inni verso i dbSldenti 
sovietici, u in qUI:sri giorni nei confronti dell'opposizionI: siriana. 
Noi dobbiamo salvare gli uomini giusti, perché hanno salvato noi. 

C'è una nuova categoria di uomini che apparsa sulb ston~ e chI: ha 
arricchito il concetto di giusto. 

E' chi si assume la rl:sponsabilità della colpa ed agisce di conseguenza. 
Lo ha ricordato Bid\l%a, parlando del discorso della Merkel. 
Sono stati tanti in Germania che h~nnu sviluppato questo discorso. 

Flrandt, Ja,per, HahcrmJs. 
Ma cè ne uno in particobre: E' Armin Wegner. 
Lo scrittore che per primo denunciò il genocidio armeno, poi il primo che 

ammonì Hitler delle conseguenze delle leggi razziali. 
Lo fece ~nche dopo avere ricevuto una minestra in faccia d~ su,\ figlia nata 

dalla moglie ebrea Lola landan. 
Ebhenl: questo uomo che avrebbe potuto dire di I:ssere senza colpe, ~crisse 
che si doveva l\S$umne la rl:spon~ahilitù ddb çolpa come tutti i tedeschi. 

Scri~se sulla necl:,sità di accetrarc il destino c le piaghe dell'Egino mandate 
da Dio. 
La çhiamò la punizione divina. 

Attraverso quesQ\ punizione divina i tedeschi putevano divl:ntarc migliori. 
Wegner è stato un grande paladino della conciliazione tw ebrei e tedeschi; 
ha seguito con passione la nascita di Israele e si è sempre preoccupato delb 

sua integrit"à morale; c stato un grande pacifista perché sognava che la 
Germania dovesse dare al mO!ldo dopo h\ Shoa un mes,aggio di pace. Er~ 

il dovere del suo riscatto. 


